
REGIONE PIEMONTE BU10 06/03/02014 

 
Codice DB1014 
D.D. 11 dicembre 2013, n. 534 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 70 "Fiume Bormida: sistemazione dissesto statico". Presa d'atto 
rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 86.182,93 al Comune di VISONE 
(AL). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000;  
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 70 “Fiume Bormida: sistemazione dissesto statico” la cui titolarità è attribuita al 
Comune di Visone (AL) per una spesa complessiva di € 200.000,00 a valere nelle risorse finanziarie 
previste nel I Atto Integrativo; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 



vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 2 del 20 dicembre 
2012 del responsabile del Servizio Tecnico del Comune, con Determinazione Dirigenziale n. 
411/DB1014 del 10 ottobre 2013 è stato concesso il finanziamento di € 172.706,79 al Comune di 
Visone (AL), autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari 
a € 86.353,39; 
 
vista la determinazione n. 2 del 25 luglio 2013 del responsabile del servizio tecnico del Comune di 
Visone (AL), di approvazione della contabilità finale lavori e del certificato di regolare esecuzione;  
 
vista la determinazione n. 5 del 25 luglio 2013 del responsabile del servizio tecnico del Comune di 
Visone (AL), di approvazione del quadro economico finale di spesa, che risulta come sotto 
specificato: 
 
A) Importo totale lavori 135.727,94€         

Oneri per la sicurezza 1.137,00€             
Totale A) 136.864,94€         136.864,94€          

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Rilievi, accertamenti, indagini geologiche 3.020,16€             
b2) Indennità art. 92 D.Lgs. 163/2006 3.459,58€             
b3) Iva 21% sui lavori rideterminati 28.741,64€           
b4) Attività di consulenza e supporto, rendering 450,00€                

Totale B) 35.671,38€            35.671,38€            
Totale Generale A+B 172.536,32€          

 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, il quadro economico finale risulta come 
sotto specificato: 
 
A) Importo lavori da Stato Finale 135.727,94€  

Oneri per la sicurezza 1.137,00€       
Totale A) 136.864,94€   136.864,94€   

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 21% sui lavori 28.741,64€     
b2) Rilievi accertamenti indagini geologiche 3.020,16€      
b3) Incentivo art. 92 D.Lgs. N. 163/06 3.459,58€      
b4) Attività di supporto e rendering 450,00€         

Totale B) 35.671,38€     35.671,38€     
Totale Generale A+B 172.536,32€    

 
considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 411/DB10.14 del 10 ottobre 2013, a seguito 
dell’avvenuta aggiudicazione il finanziamento era stato rideterminato in € 172.706,79, residuano 
ulteriori economie di € 170,47, in aggiunta alle economie già risultanti pari a € 27.293,21; 
 



rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
27.463,68, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  
172.536,32  a valere sui fondi di cui al citato I Atto Integrativo; 
 
tenuto conto dell’acconto già erogato di € 86.353,39, si può procedere alla liquidazione del saldo 
del contributo spettante al Comune di VISONE (AL) per un importo di € 86.182,93 sulla base del 
quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste all’Accordo di 
Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione Piemonte, I Atto 
Integrativo del 30.11.2009; 
 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 03.10.2013 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
64520/DB14.22 del 18.10.2013; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 70 “Fiume Bormida: sistemazione dissesto statico” nel comune di 
Visone (AL), nell’ambito del finanziamento regionale concesso con al Determinazione Dirigenziale 
n. 411/DB1014 del 10 ottobre 2013; 
2) di accertare nell’importo di euro 172.536,32 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dal Comune di 
Visone (AL) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale; 
3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Visone (AL) del saldo del finanziamento 
regionale, per un importo pari ad euro 86.182,93; 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento stabilito con D.D. n. 411/DB1014 del 10.10.2013 di  € 
172.706,79, risulta una minore spesa di € 170,47 , per cui la minore spesa complessiva finale è pari 
a € 27.463,68.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2010 (Imp. 4618). 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Agata Milone 
 


